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Nella storia dell'Iran due
eventi hanno condizionato, fino ai nostri giorni, le vicende
nazionali: l'invasione araba nel VII secolo e le invasioni mongole
e turche tra il XIII e il XV secolo. Il primo ebbe ripercussioni
soprattutto in campo politico-culturale; il secondo, in campo
economico, etnico e sociale.
  

    
[1]
  

  
L'arrivo degli Arabi (641 d.C.)
segnò una profonda frattura nella storia del Paese. Se fino ad
allora i vari dominatori – da Alessandro Magno (330/1 a.C.) ai
Seleucidi (301-247 a.C.), dai Parti (247 a.C. - 632 d.C.) ai
Sassanidi (224-632 d.C.) - avevano mantenuto la continuità con
l'antico stato persiano per la sostanziale saldezza dei confini,
con questa ultima invasione ebbe inizio una nuova era.
  
Nell'ottavo secolo, si verificò la
secessione shi'ita, un avvenimento di rilevanza sia politica che
religiosa. La famiglia 'Abbas, ostile a quella degli 'Omayyadi,
trovò in Persia il sostegno necessario per fomentare un vincente
moto di opposizione: il califfato 'abbaside

[2] durò dal 750 d.C. fino all'invasione mongola.
  
  


  
Quando nella prima metà del IX
secolo d.C. L'impero islamico cominciò a sfaldarsi, fra le prime
regioni che sfuggirono all'autorità diretta del califfato di
Baghdad furono quelle periferiche della Persia orientale, il
Khorasan e il Sigistan: nella prima si stabilì la famiglia dei
Tahiriti e nella seconda la dinastia dei Saffaridi (254-290
d.C.).
  
Quest'ultimi saranno poi
soppiantati dai Samanidi, che ebbero la loro capitale a
Bukhara.
  
Il secolo di dominio della dinastia
samanide fu, sotto ogni aspetto, provvidenziale per la civiltà
persiana musulmana. Sotto di essa, si affermò la lingua
neopersiana.
  
I “germi” da essi seminati in
questo campi si schiuderanno sotto i Ghaznavidi, dinastia di stirpe
turca  che ebbe anch'essa breve dominio sulla Persia, poiché
un'altra ondata di conquistatori turchi, i Selgiuchidi, si stanziò
nella prima metà dell'XI secolo, stabilendo un solido impero,
durato unitario dall'Afghanistan alla Mesopotamia. 
  
Questi ultimi, per lo più
decoratori, lasciarono in Persia, in Siria e nell'Asia Minore
superbi monumenti architettonici e squisiti manufatti delle arti
minori.

  Il nucleo centrale dell'impero selgiuchide crollò sulla metà
del XII secolo sotto i colpi di un'altra dinastia anch'esa turca
(Khwarizmshah), ma questa nuova potenza non arrivò mai a dominare
tutta la Persia, perchè stroncata sul nascere dall'invasione
mongola.
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L'arte decorativa Persiana







Nella decorazione, i
Persiani preferirono apertamente l'impiego di motivi figurati. Le
pareti dei loro palazzi erano spesso decorate di rilievi in stucco
di abile fattura, rappresentanti scene della vita di corte o di
caccia.

I colori usati sono vivaci. Le scene
hanno spesso uno sfondo rosso o giallo.

Elemento caratteristico dell'arte
persiana fu la toreutica. [1] Negli oggetti di metallo del Khorasan,
fasce calligrafiche contenenti pie invocazioni per il possessore si
alternano a processioni di animali, lunghe sfilate di cavalieri,
rappresentazioni di pianeti e altri motivi, che spesso ricoprono di
fitte zone l'intera superficie.

La perizia dei ceramisti persiani
raggiunse l'apice nei secoli XII-XIII, con i prodotti delle città
di Rayy e Kas [...]
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